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Gasparri d’un pezzo

Per Berlusconi il vero incubo è governare

Maurizio Gasparri è un uomo tutto d’un pez-
zo. Lo si intuisce dalla disciplina che impone
ai suoi lineamenti: nulla che non sia nella
norma. Occhi, naso, bocca, capelli (ancora
neri a 54 anni!) mento e fronte. Non una
grinza, non una devianza, uno strabismo, un
particolare di pregio o di difetto. Figlio e fra-
tello di generali si ve-
de bene che è abitua-
to a obbedirsi. La sua
unica, adorabile, ri-
bellione è la facon-
dia. Quella facoltà di
non rispondere mai
parlando per meno di
un’ora. Quella vorace e tuttavia gentile buli-
mia d’esprimersi sempre, ininterrottamen-
te, investendo di vocali e consonanti aggluti-
nate alla meglio qualsiasi interlocutore vi-
vente o morente. La televisione (di stato e
non), su consiglio di un’équipe di psichiatri,
lo invita dappertutto. Per consentirgli di
espettorare tutto quello che ha dentro. Spe-
riamo che guarisca.

B
erlusconi è agitato: «È un complot-
to! Un plotone d’esecuzione! Voglio-
no mettermi con le spalle al muro!».

Ghedini cerca di calmarlo: «Silvio, lo sai, i
magistrati sono fatti così...». Berlusconi si
guarda intorno, per assicurarsi che nessun
altro ascolti. Poi sussurra: «Ma quali magi-
strati! Poveretti, quelli fanno solo il loro la-
voro. Mi riferisco agli altri. I leghisti, Bru-
netta, i sindacati... ora ci si è messo pure
Bersani. Vogliono che governi! E chi è capa-
ce?!». Ghedini, sospirando: «Te lo dicevo
che questa cosa di vincere le elezioni prima
o poi si trasformava in un boomerang». E
Berlusconi: «Li hai visti i dati sulla cresci-
ta? Zero! E la sanità? I treni? Qui non fun-

ziona niente! Dice Tremonti che per fare
cassa servono altri tagli alla scuola. Pensa-
vo ai gessetti, all’algebra e alla quarta ele-
mentare. Che poi non lo so mica se faccio
bene a fidarmi di Tremonti. Secondo me
era meglio dare il ministero a quell’altra ra-
gazza tanto preparata». Ghedini, sospiran-
do: «La cubista di Corso Como che ti sugge-
riva di mettere al sicuro i risparmi infilan-
doli nei suoi slip?». Berlusconi: «Perché, in-
vece lo scudo fiscale è una genialata? Lo
sai che c’è così tanta crisi che Jerry Scotti
vuole cambiare nome a “Chi vuol esser mi-
lionario”? Diventerà “Chi vuol esser bene-
stante”! Chiudono così tante fabbriche che
il servizio di apertura del Tg1 era dedicato

a un procione che sa giocare a briscola! Io
ho il terrore che uno di questi giorni mi pre-
sento in Consiglio dei ministri senza uno
straccio di legge ad personam e quelli mi
fanno “Ok, allora discutiamo del contratto
dei metalmeccanici”... Dio, che scagaz-
za!». Ghedini: «Calmati, lo sai che non cor-
ri questo rischio. Intanto, ora c’è questo
nuovo processo per appropriazione indebi-
ta e frode fiscale». E Berlusconi: «Giusto,
questa è roba grossa: posso menarmela al-
meno altri due mesi senza governare. Cer-
to che senza processi pendenti sarei nella
merda. Per fortuna, ho una tale propensio-
ne a delinquere che anche da nudo faccio
suonare il body scanner». ❖

PARLANDO

DI...

MUSSOLINI

SULL’IPHONE

I discorsi del duce sono al 40˚ posto nella classifica dell’iPhone.
L’applicazione «iMussolini» è in vendita a 79 centesimi presso
gli AppStore. Per l’ideatore il valore è «solo storico».
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